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PREGHIERA A DON RUA

COME DON RUA: FIGLI, DISCEPOLI, IMITATORI, SANTI! 
Preghiera nel 50esimo anniversario della beatificazione di don Rua 
e della fondazione della Ispettoria Meridionale.
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Canto di invocazione allo Spirito Santo 

C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T: Amen.

C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello 
Spirito Santo sia con tutti voi.
T: E con il tuo spirito.

Primo momento
 Michele Rua: figlio, discepolo, imitatore

FIGLIO

L: Dal libro della Genesi (Gen 17, 1.6-9)
Quando Abram ebbe novantanove anni, il Signore gli apparve e gli disse: ti renderò 
molto, molto fecondo; ti farò diventare nazioni e da te usciranno dei re. Stabilirò la mia 
alleanza con te e con la tua discendenza dopo di te, di generazione in generazione, 
come alleanza perenne, per essere il Dio tuo e della tua discendenza dopo di te. La 
terra dove sei forestiero, tutta la terra di Canaan, la darò in possesso per sempre a te 
e alla tua discendenza dopo di te; sarò il loro Dio”.
Disse Dio ad Abramo: “Da parte tua devi osservare la mia alleanza, tu e la tua 
discendenza dopo di te, di generazione in generazione.

Dialogo personale con il Signore
•	 Don Bosco fa tutto a metà con Michele Rua. Ed io faccio a metà con don Bosco? 

Metto a disposizione il mio tempo, i miei talenti per i ragazzi della nostra casa 
salesiana? Sacrifico qualcosa di “mio” per loro o offro il “superfluo”?

•	 Il Signore stabilisce un’alleanza con Abramo promettendogli una prospera 
discendenza. Sono cosciente di essere continuatore dell’opera di don Bosco oggi? 
Mi riconosco figlio a pieno titolo? Riconosco anche gli altri membri della CEP 
come figli di don Bosco e quindi come miei fratelli da amare e con cui collaborare 
per il bene dei giovani?

•	 Signore, come mi hai fatto crescere da figlio e come continui a farlo?

Salmo 131 (130) - Lo spirito di infanzia
T: Signore, non si esalta il mio cuore
 né i miei occhi guardano in alto;
non vado cercando cose grandi né meraviglie più alte di me. 
Io invece resto quieto e sereno: 
come un bimbo svezzato in braccio a sua madre, 
come un bimbo svezzato è in me l’anima mia.
Israele attenda il Signore, da ora e per sempre
Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, 
come era nel principio ora e sempre
nei secoli dei secoli.  Amen
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DISCEPOLO

L: Dall’Angelus di Papa Francesco di domenica 13 febbraio 2022
È questo il sinonimo dell’essere discepoli di Gesù. Il Signore, liberandoci dalla 
schiavitù dell’egocentrismo, scardina le nostre chiusure, scioglie la nostra durezza, 
e ci dischiude la felicità vera, che spesso si trova dove noi non pensiamo. È Lui a 
guidare la nostra vita, non noi, con i nostri preconcetti o con le nostre esigenze. Il 
discepolo, infine, è quello che si lascia guidare da Gesù, che apre il cuore a Gesù, lo 
ascolta e segue la sua strada.

Ascolto canzone: Cambio Passo - Sergio Petrarca

Dialogo personale con il Signore 
•	 Il discepolo si lascia guidare, accompagnare dal suo maestro in un cammino 

sempre crescente di donazione di sé, di apertura del proprio cuore verso gli altri. 
Ed io mi lascio guidare, accompagnare? A che punto di questo cammino mi trovo? 
Aiuto altri a percorrere questo cammino?

•	 Discepolo è chi condivide il proprio progetto di vita con il maestro; si affida a 
Lui pur non sapendo dove lo porterà. Ed io in chi ripongo la mia fiducia? Mi fido 
ciecamente del Signore e delle sue mediazioni?

•	 Signore, come mi hai fatto crescere da discepolo e come continui a farlo?

Preghiera comunitaria: John Henry Newman
T: Signore, fa di me ciò che vuoi!
Non cerco di sapere in anticipo i tuoi disegni su di me,
voglio ciò che Tu vuoi per me.
Non dico:
“Dovunque andrai, io ti seguirò!”,
perché sono debole,
ma mi dono a Te perché sia Tu a condurmi.
Voglio seguirTi nell’oscurità,
non Ti chiedo che la forza necessaria.
O Signore, fa’ ch’io porti ogni cosa davanti a Te,
e cerchi ciò che a Te piace in ogni mia decisione
e la benedizione su tutte le mie azioni.
Come una meridiana non indica l’ora se non con il sole,
così io voglio essere orientato da Te,
Tu vuoi guidarmi e servirTi di me.
Così sia, Signore Gesù!
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IMITATORE

Dal libro del profeta Geremia (Ger 18, 1-6)
Questa parola fu rivolta dal Signore a Geremia: “Àlzati e scendi nella bottega del 
vasaio; là ti farò udire la mia parola”. Scesi nella bottega del vasaio, ed ecco, egli 
stava lavorando al tornio. Ora, se si guastava il vaso che stava modellando, come 
capita con la creta in mano al vasaio, egli riprovava di nuovo e ne faceva un altro, 
come ai suoi occhi pareva giusto. Allora mi fu rivolta la parola del Signore in questi 
termini: “Forse non potrei agire con voi, casa d’Israele, come questo vasaio? Oracolo 
del Signore. Ecco, come l’argilla è nelle mani del vasaio, così voi siete nelle mie mani, 
casa d’Israele.

Dialogo personale con il Signore
•	 Imitare il Signore attraverso don Bosco e don Rua non è un’azione che posso 

compiere con le mie sole forze. Ho bisogno di lasciarmi plasmare da lui, come 
l’argilla si lascia modellare dal vasaio. Questa è distinta dalla rigida creta, ormai 
già cotta una e più volte. Sono docile all’azione dello Spirito, portatore di novità, o 
il mio agire nella CEP si fonda su un rigido passato, su un “si è sempre fatto così”?

•	 In che cosa mi posso definire imitatore di don Rua e di don Bosco?
•	 Signore, come mi hai fatto crescere da imitatore e come continui a farlo?

Preghiera comunitaria. Madre Teresa di Calcutta
T: Diventiamo tutti un ramo vero e fruttuoso della vigna di Gesù, 
accettandolo nelle nostre vite sotto la forma in cui a Lui piace venire:
come Verità - da dire;
come Vita - da vivere;
come Luce - da accendere; 
come Amore - da amare; 
come Strada - da percorrere; 
come Gioia - da donare; 
come Pace - da diffondere; 
come Sacrificio - da offrire; 
nelle nostre famiglie e con il nostro prossimo. 
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Secondo momento
Memoria grata

Canto di acclamazione al Vangelo

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 10, 17-22)
I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: “Signore, anche i demòni si 
sottomettono a noi nel tuo nome”. Egli disse loro: “Vedevo Satana cadere dal cielo 
come una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra serpenti e scorpioni 
e sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non rallegratevi però 
perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi 
sono scritti nei cieli”. In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo 
e disse: “Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto 
queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così 
hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio e nessuno 
sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se non il Figlio e colui al quale il 
Figlio vorrà rivelarlo”

Intercessioni
C: Rivolgiamo ora con umile fiducia la nostra preghiera a Dio Padre che chiama tutti 
i suoi figli alla santità, e diciamo:
T: Santifica la tua famiglia, o Signore

L: In Michele Rua ci hai donato un modello di figlio, discepolo e imitatore, esempio 
di totale disponibilità alla tua chiamata, fa che come lui possiamo amare e servire 
Cristo nei giovani che frequentano la nostra casa, che vivono nel nostro quartiere e 
nella nostra città e in tutti coloro che incontreremo nel nostro cammino. Preghiamo

L: Michele Rua è cresciuto alla scuola della santità di don Bosco, fa che che anche 
possiamo noi nel crescere nel Tuo Amore vivendo pienamente il Vangelo e il carisma 
salesiano. Preghiamo

L: Michele Rua è esempio e modello di vita salesiana, suscita per sua intercessione 
nuove vocazioni alla vita consacrata e alla vita laicale e rendici capaci di cogliere e 
accompagnare i germi vocazionali che semini dei cuori dei ragazzi. Preghiamo

L: Hai donato alla nostra ispettoria tanti salesiani e laici che hanno camminato nella 
santità proprio come don Rua, accompagna anche noi a vivere pienamente la nostra 
vocazione battesimale. Preghiamo
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Padre Nostro 

Orazione
C: Dio nostro Padre, al beato Michele Rua, sacerdote, erede spirituale di san Giovanni 
Bosco, hai dato la capacità di formare nei giovani la tua divina immagine; concedi 
anche a noi, chiamati a educare la gioventù, di far conoscere il vero volto di Cristo, tuo 
Figlio. Egli è Dio, vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 
dei secoli.
T: Amen

Canto finale
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